
Legg e  regio n a l e  16  agos t o  200 7 ,  n.  21  (BUR  n.  73/2 0 0 7 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 6
IN  MATERIA  DI  IMPRENDITORIA,  FLUSSI  MIGRATORI,
ATTIVITÀ  ESTRATTIVE,  ACQUE  MINERALI  E  TERMALI,
COMMERCIO,  ARTIGIANATO  E INDUSTRIA

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  impre n di t or i a

Art.  1  –  Modif i ca  dell’art ic o l o  7  del la  leg g e  region a l e  19
febbraio  200 7 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 7” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  19
febbraio  2007,  n.  2  è  inseri to  il seguen te :

“2 bis. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzata  ad  intervenire
finanziariam e n t e  al  fine  di  consen tire  che  le  risorse  autonom a m e n t e
raccolte  da  Veneto  Sviluppo  Spa  presso  la  Banca  Europea  degli
Invest im e n t i ,  des tinate  a co- finanziam e n to  delle  operazioni  di  credito
agevolato  alle  imprese  attivate  a  valere  sugli  apposi ti  fondi  di
rotazione  regionali,  possano  essere  impiegate  a  tasso  di  interesse
ridotto  da  Veneto  Sviluppo  Spa  medesi ma.”.

2. Al  comma  3  dell’articolo  7  della  legge  regionale  19  febbraio
2007,  n.  2  le  parole:  “al  com ma  1”  sono  sostituit e  con  le  parole  “ai
com mi  1  e  2  bis”.

3. Al  comma  4  dell’articolo  7  della  legge  regionale  19  febbraio
2007,  n.  2  le  parole:  “di  cui  al  com ma  1”  sono  sostitui te  con  le
parole:  “di cui  ai  com mi  1  e  2  bis”.

4. Il  comma  5  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  19  febbraio
2007,  n.  2  è  così  sostitui to:

“5. La  Giunta  regionale  destina  l’importo  di  euro  1.000.000,00
alla  copertura  del  differenziale  di  interessi  fra  il tasso  praticato  dalla
Cassa  deposi ti  e  presti ti  Spa  ed  il tasso  ridotto  applicato  alle  imprese
beneficiarie  del  finanziam e n to ,  diret ta m e n t e  o  per  il  tramite
dell’even tuale  interm ediario  co- finanziatore,  al  fine  di  consen tire  che
le  risorse  di  cui  al  com ma  2  possano  essere  utilizzate  in  forma  di
finanziam e n to  agevolato,  nonché  all’attuazione  degli  interven ti  di  cui
al  com ma  2  bis.”.

5. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  7  della  legge  regionale  19
febbraio  2007,  n.  2  è  inseri to  il seguen te :

“5 bis. Dell’importo  di  cui  al  com ma  5,  euro  45.000,00  sono
destinati  ad  attivare  il fondo  di  rotazione  di  cui  al  com ma  3.”.



Art.  2  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  3  della  legg e  region a l e  24
dice m b r e  199 9 ,  n.  57  "Interven t i  regio n a l i  per  lo  svilupp o
dell'impr e n d i t or ia  giovani l e  vene ta"  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  24  dicembre  1999,  n.  57,
come  modificato  dal  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  17
set tem b r e  2001,  n.  28,  recante  modifiche  alla  legge  regionale  24
dicembr e  1999,  n.  57,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  3  - Tipologia  degli  interven t i .

1.  Le  agevolazioni  di  cui  all’articolo  1  consistono  in:
a) contributi  per  spese  di  investim e n to  fino  al  set tanta  per  cento
della  spesa  ammissibile  e  per  un  importo  massimo  di  25.000  euro;
b) finanziam e n t i  a  tasso  di  interesse  agevolato  tramite  apposito
fondo  di  rotazione  istituito  presso  Veneto  Sviluppo  Spa.”.

Art.  3  -  Modif ic h e  dell'art ic o l o  8  della  leg g e  regio n a l e  24
dice m b r e  199 9 ,  n.  57  "Interven t i  regio n a l i  per  lo  svilupp o
dell'impr e n d i t or ia  giovani l e  vene ta"  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  24  dicembr e
1999,  n.  57,  come  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  7  della  legge
regionale  17  set tem b r e  2001,  n.  28,  dopo  le  parole:  “iniziative  da
finanziare”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “con  i  contributi  di  cui
all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  a)”.

2. Dopo  il  comma  4  dell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  24
dicembr e  1999,  n.  57,  come  sostitui to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  7
della  legge  regionale  17  set tem b r e  2001,  n.  28,  è  aggiunto  il
seguen te :

“4 bis. Le  modalità  di  funziona m e n to  del  fondo  di  rotazione  per
la  concessione  di  finanziam e n t i  a  tasso  di  interesse  agevolato,  di  cui
all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  b),  sono  stabilite  con  provvedi m e n to
della  Giunta  regionale.”.

Art.  4  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  9  della  legg e  region a l e  24
dice m b r e  199 9 ,  n.  57  "Interven t i  regio n a l i  per  lo  svilupp o
dell'impr e n d i t or ia  giovani l e  vene ta”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  24  dicembr e
1999,  n.  57,  come  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  8  della  legge
regionale  17  set tem b r e  2001,  n.  28,  dopo  le  parole:  “previsti
dall'articolo  3”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “comma  1,  lettera  a)”.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  fluss i  migrator i
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Art.  5  -  Modif ica  dell'art ic o l o  4  della  leg g e  region a l e  9  gen n a i o
200 3 ,  n.  2  “Nuove  norm e  a  favore  dei  Venet i  nel  mond o  e
agevo l az i o n i  per  il  loro  rientro”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  9  gennaio
2003,  n.  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. In  caso  di  costruzione  o  di  acquisto,  il  richieden t e  e  i
compone n t i  del  suo  nucleo  familiare  non  devono  essere  titolari  di
diritti  di  proprietà,  di  usufrut to ,  di  uso  e  di  abitazione  nel  territorio
nazionale  ed  estero  su  altro  alloggio  adeguato  alle  esigenz e  del
nucleo  familiare  stesso  e  non  devono  aver  ottenu to  l'assegnazione  in
proprie tà  o  con  patto  di  futura  vendita  di  un  alloggio  costrui to  con  il
contributo  di  enti  pubblici.”.

Art.  6  -  Modif ica  dell'art ic o l o  8  della  leg g e  region a l e  9  gen n a i o
200 3 ,  n.  2  “Nuove  norm e  a  favore  dei  Venet i  nel  mond o  e
agevo l az i o n i  per  il  loro  rientro”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  legge
regionale  9  gennaio  2003,  n.  2  sono  aggiunte ,  alla  fine,  le  parole:  “o
che  agli  stessi  si  riunisca  entro  un  periodo  massimo  di  sei  mesi;”.

Art.  7  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  16  della  leg g e  regio n a l e  9
gen n a i o  200 3 ,  n.  2  “Nuove  norm e  a  favore  dei  Venet i  nel
mond o  e  agevo l az i o n i  per  il  loro  rientro”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  4  dell’articolo  16  della  legge  regionale  9  gennaio
2003,  n.  2  é  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. La  Consulta  è  convocata  almeno  una  volta  all’anno  e  ha  il
compi to  di  formulare  propost e  per  la  predisposizione  del  piano
triennale  e  del  program m a  annuale  di  cui  all’articolo  14.”.

Art.  8  -  Modif ic h e  dell'art ic o l o  18  della  legg e  regio n a l e  9
gen n a i o  200 3 ,  n.  2  “Nuove  norm e  a  favore  dei  Venet i  nel
mond o  e  agevo l az i o n i  per  il  loro  rientro”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell'a r ticolo  18  della  legge
regionale  9  gennaio  2003,  n.  2,  come  modificato  dall'a r t icolo  18  della
legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  7,  sono  aggiunte ,  alla  fine,  le
parole:  "e  che  svolgano  attività  da  almeno  tre  anni;”.

2. Alla  lettera  c)  del  comma  2  dell’articolo  18  della  legge
regionale  9  gennaio  2003,  n.  2,  come  modificato  dall'a r t icolo  18  della
legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  7,  dopo  le  parole:  "federazioni
all'estero"  sono  inseri t e  le  seguen ti :  "che  svolgano  attività  da  almeno
tre  anni”.

3. Dopo  il  comma  4  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  9
gennaio  2003,  n.  2  é  aggiunto  il seguen t e :

“4 bis. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzata  a  sostenere  i
comitati  e  le  federazioni  di  circoli  di  cui  alla  lettera  c)  del  com ma  2,
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mediante  contribu ti  per  le  spese  di  gestione ,  da  assegnare  sulla  base
delle  risultanze  dei  bilanci  consun tivi  presen ta t i  da  tali  organis mi.”.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  attività  estrat t iv e  e  acqu e
min era l i  e  termal i

Art.  9  –  Modif i ca  dell’art ic o l o  1  del la  leg g e  region a l e  25
febbraio  200 5 ,  n.  7  “Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  se mpl i f i c az i o n e
normat iva  – colle g a t o  alla  leg g e  finanziaria  200 4  in  mater ia  di
minier e ,  acqu e  min era l i  e  termal i ,  lavoro,  artig ia n a t o ,
com m e r c i o  e  vene t i  nel  mond o”.

1. Nella  rubrica  dell’articolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  7  dopo  le  parole:  “di  coltivazione”  sono  aggiunte  le  seguen ti
parole:  “e di  ricerca”.

2. Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  7  le  parole:  “alle  concessioni  minerarie  per  minerali  solidi,
rilasciate”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “ai permes si  di  ricerca,  alle
concessioni  e  ai  provvedi m e n t i  relativi  alle  attività  minerarie
rilasciati” .

3. Al  comma  8  dell’articolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  7  le  parole  “per  i  provvedim e n t i  relativi  all’attività
mineraria”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “per  l’ampliam en to  delle
concessioni,  dei  cantieri  e  dei  permess i  di  ricerca  esisten t i” .

4. Dopo  il  comma  9  dell’articolo  1  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  7  sono  aggiunti  i seguen ti  commi:

“9 bis. Le  funzioni  di  vigilanza  sui  lavori  di  ricerca  e  di
coltivazione  di  minerali  solidi  sono  esercitate  dal  comune
compe t en t e  per  territorio,  d'intesa  con  la  provincia.  Nel  caso  di
accertata  inerzia  nell’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza,  il
Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentito  l’ente  interessa to  lo  diffida
ad  adem piere  entro  un  congruo  termine,  trascorso  il quale,  provvede
in  via  sostitu tiva.

9  ter. Nei  casi  di  decadenza  previs ti  dagli  articoli  9  e  40  del
regio  decreto  29  luglio  1927,  n.  1443  e  nei  casi  di  danno  ambien tale
è  fatto  obbligo  al  concessionario  di  provvedere  al  ripristino  o  alla
ricomposizione  ambientale.

9  quater. La  provincia,  nelle  ipotesi  di  alterazione
ambien tale,  detta  le  prescrizioni  per  il  ripristino  o  la  ricomposizione
ambien tale  che  deve  essere  esegui ta  dal  trasgressore .  Nel  caso  di
accertata  inerzia  la  provincia  provvede  al  ripristino  o  alla
ricomposizione  in  via  sostitu tiva  con  rivalsa  delle  spese  a  carico  del
trasgressore .  Nelle  zone  sottopos t e  a  vincolo  paesaggis t ico,  la
provincia  deter mina  anche  l’eventuale  maggior  som ma  dovuta  a
titolo  di  indenni tà  per  il danno  al  paesaggio.

9  quinquies. Nei  casi  di  sopraggiun ta  scadenza  della
concessione  mineraria  è  fatto  obbligo  alla  ditta  già  concessionaria  di
provvedere  al  ripristino  dei  luoghi  a  proprie  spese.  In  caso  di
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accertata  inerzia  la  provincia  provvede  al  ripristino  o  alla
ricomposizione  in  via  sostitu tiva  con  rivalsa  delle  spese  a carico  della
ditta  stessa,  anche  avvalendosi  della  procedura  stabilita  dal  regio
decreto  14  aprile  1910,  n.  639  “Approvazione  del  testo  unico  delle
disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle  entrate
patrimoniali  dello  Stato”.”.

Art.  10  –  Modif i ca  dell’art i co l o  44  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  delle  acqu e  minera l i  e  termal i”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  44  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“2 bis. Gli  accertam e n t i  previsti  al  com ma  2,  nel  caso  in  cui  più
stabilimen ti  di  una  società  di  imbot tigliame n to  di  acque  minerali  e
bibite  siano  presen ti  sul  territorio  regionale,  sono  validi  per  tut ti  gli
stabilimen ti  appartenen t i  alla  società  stessa.”.

Art.  11  – Modif ica  dell’art i co l o  55  bis  della  leg g e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  delle  acqu e  minera l i  e  termal i”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  55  bis  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n  40  è  aggiun ta  la  seguen t e  lette ra :
“c bis) fatte  salve  le  domande  già  presen ta t e ,  a  decorrere  dal  1°
marzo  2007  non  è  consen ti to  il  rilascio  di  nuove  concessioni
geoter miche  ad  una  distanza  inferiore  a  dieci  chilometri  dall’ambi to
del  Bacino  Termale  Euganeo,  come  definito  dal  Piano  di  utilizzazione
della  risorsa  termale  (PURT)  e  dall’ambito  degli  eventuali  altri  bacini
termali  che  fossero  riconosciu ti.”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  com m e r c i o

Art.  12  –  Soppre s s i o n e  della  Com mi s s i o n e  regio n a l e  per  i
merca t i  di  cui  all’artic o l o  5  del la  legg e  regio n a l e  30  marzo
197 9 ,  n.  20  “Discip l in a  dei  merca t i  all’ingro s s o ”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. I  compiti  e  le  funzioni  att ribui te  dalla  legge  regionale  30
marzo  1979,  n.  20  alla  Commissione  regionale  per  i  merca t i ,  di  cui
all'ar t icolo  5  della  medesima  legge,  sono  eserci ta t i  dalla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  commercio,  anche  attr ave r so  le
forme  partecipa t ive  di  cui  agli  articoli  9  e  10  della  legge  7  agosto
1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to
amminis t ra t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t ra t ivi”  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni.

2. Ogni  richiamo  alla  Commissione  regionale  per  i  merca t i
contenu to  nella  legislazione  regionale  vigente  deve  intende r s i  riferito
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alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  commercio.
3. L’articolo  5  della  legge  regionale  30  marzo  1979,  n.  20  è

abroga to.

Art.  13  – Modif i ca  della  leg g e  regio n a l e  6  aprile  200 1 ,  n.  10
“Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree  pubbl i c h e”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  6
aprile  2001,  n.  10,  come  modificato  dal  comma  1  dell’articolo  16
della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  7,  è  aggiunto  il  seguen t e
comma:

“4 ter. In  deroga  a  quanto  previs to  al  com ma  4  bis  i  comuni
possono  rilasciare  appositi  nulla  osta  solo  per  particolari
manifes tazioni  o  eventi .”.

Art.  14  – Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  23  ottobr e  200 3 ,  n.
23  “Norm e  per  la  raziona l i zz az i o n e  e  l’amm o d e r n a m e n t o  della
rete  distribu t iva  di  carbura n t i” .

1. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  6  della  legge
regionale  23  ottobre  2003,  n.  23  è  aggiunta  la  seguen t e  letter a:
“c bis) il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  trasferim e n to  di  impianti
stradali  di  carburan ti;”.

2. Al  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  23  ottobre
2003,  n.  23  dopo  la  parola  “ installazione”  sono  aggiunte  le  parole  “al
trasferim e n to ,”.

3. Al  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  23  ottobre
2003,  n.  23  dopo  le  parole  “nuovi  impianti”  sono  aggiunte  le  parole
“quelli  trasferiti,”.

4. Al  comma  5  dell’articolo  22  della  legge  regionale  23  ottobre
2003,  n.  23  dopo  le  parole  “ad  uso  agricolo”  sono  aggiunte  le  parole
“nonché  agli  impianti  ad  uso  degli  imprendi tori  ittici  così  come
definiti  all’articolo  2  del  decreto  legislativo  18  maggio  2001,  n.  226
“Orientam e n to  e  modernizzazione  del  set tore  della  pesca  e
dell’acquacoltura,  a  norma  dell’articolo  7  della  legge  5  marzo  2001,
n.  57”  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.” .

Art.  15  –  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  parch i  com m e r c i a l i  e
modif i c h e  della  legg e  region a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  15  “Norm e
di  progra m m a z i o n e  per  l’ins e d i a m e n t o  di  attivi tà  com m e r c i a l i
nel  Veneto”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  10  della  legge  regionale  13
agosto  2004,  n.  15  sono  inseri t i  i seguen t i  commi:

“4  bis.  L’apertura,  il  trasferim e n to  di  sede,  il  muta m e n to  di
set tore  merceologico  nonché  l’ampliam en to  di  superficie  degli
esercizi  di  vicinato  che  deter minino  un  increm e n t o  della  superficie
originaria  del  parco  com m erciale  non  superiore  al  limite
dimensionale  delle  medie  strut ture  di  vendita  e  comunqu e  non
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superiore  al  dieci  per  cento,  che  non  comportino  increm e n t i
volume tr ici,  sono  sogget ti  ad  autorizzazione  amminis tra tiva
rilasciata  dal  comune  nel  cui  territorio  è  ubicata  la  strut tura  di
vendita,  in  deroga  agli  obiet tivi  di  sviluppo  della  program m a zione
regionale  e  alla  procedura  di  conferenza  di  servizi  di  cui  al  Capo  VI,
nel  rispet to  delle  norme  in  materia  di  compatibili tà  urbanis tica,
edilizia  e  ambien tale  contenu te  nella  presen t e  legge.

4  ter.  Il  trasferime n to  di  sede  di  una  grande  strut tura  di  vendita
all’interno  del  parco  com m erciale  è  sogge t to  ad  autorizzazione
amminis trat iva  rilasciata  dal  comune  nel  cui  territorio  è  ubicata  la
strut tura  di  vendita,  in  deroga  agli  obiet tivi  di  sviluppo  della
program m a zione  regionale  e  alla  procedura  di  conferenza  di  servizi
di  cui  al  Capo  VI,  nel  rispet to  delle  norme  in  materia  di  compatibilità
urbanis tica,  edilizia  e  ambientale  contenu te  nella  presen te  legge,
purché  la  strut tura  com m erciale  assorba  una  pari  o  maggiore
superficie  com m erciale  di  quelle  già  autorizzat e  nel  parco  medesi mo.
Il  rilascio  dell’autorizzazione  comunale  di  cui  al  presen t e  com m a
comporta  l’impossibili tà  di  utilizzare  a  fini  com m erciali  le  strut ture
dismess e .  Il  comune,  ferma  restando  la  possibilità  di  disciplinare
l’area  occupata  dalla  strut tura  dismessa  con  il  piano  di  asset to  del
territorio  (PAT)  e  con  il  piano  degli  interven ti  (PI)  di  cui  alla  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  in  deroga  all’articolo  48,  com ma  1,
della  medesi ma  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  può  adottare,
con  le  procedure  di  cui  all’articolo  50  com mi  da  5  a  8  e  16  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  una  variante  allo  strum e n to
urbanis tico  generale  finalizzata  a  disciplinare  l’area  occupata  dalla
strut tura  dismessa.

4  quater.  Gli  esercizi  di  vicinato  ubicati  all’interno  del  parco
com m er ciale  devono  manten er e  i  limiti  dimensionali  previs ti
dall’articolo  7,  com ma  1,  lettera  a).

4  quinquies .  In  deroga  a  quanto  previsto  dall’articolo  23,  com ma
4,  la  cessazione  dell’attività  e  il  trasferim e n to  di  sede  di  un  esercizio
di  vicinato  all’esterno  di  un  parco  com m erciale  deter mina  la
corrisponden t e  riduzione  della  superficie  del  parco.

4  sexies.  Il  comune  compet e n t e  per  territorio  trasm e t t e  alla
provincia  e  alla  Regione  copia  dell’autorizzazione  amminis tra tiva  di
cui  al  com ma  4  bis  ed  al  com ma  4  ter  entro  il termine  di  trenta  giorni
dal  rilascio,  nonché  copia  della  presa  d’atto  relativa  alla  riduzione
della  superficie  del  parco.”.

2.  Per  parchi  commerciali  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15  ai  sensi  dei  commi  2,  3  e
4  dell’articolo  10  della  medesima  legge  regionale  si  intendono  le
aggreg azioni  di  almeno  tre  esercizi  commerciali,  con  le
cara t t e r i s t iche  e  l’ubicazione  di  cui  al  citato  comma  2  dell’ar ticolo
10,  autorizzati  in  applicazione  di  norme  ante r iorme n t e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15,  a
prescinde r e  dalla  data  della  loro  attivazione.
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3. Al  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  15  le  parole  “gli  outlet  devono  avere  una  distanza  fra  loro,
in  linea  d’aria,  non  inferiore  a cento  chilome tri”  sono  soppresse .

4. Il  comma  12  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  15  e  l’articolo  11  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.
7  sono  abroga t i .

5. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  15  della  legge  regionale  13
agosto  2004,  n.  15  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“2 bis. In  deroga  a  quanto  disposto  dall’articolo  8,  com ma  1,
lettera  b),  le  grandi  strut ture  di  vendita  possono  essere  ampliate
mediante  accorpa m e n to  con  medie  strut ture  di  vendita  di  superficie
superiore  a  mille  metri  quadrati  e  autorizzat e  alla  data  del  1°  marzo
2007,  nel  rispet to  delle  norme  in  materia  di  compatibilità
urbanis tica,  edilizia  ed  ambientale,  fino  al  raggiungi m e n to  della
superficie  massima  complessiva  di  cinque mila  metri  quadrati.”.

6. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  15  della  legge  regionale  13
agosto  2004,  n.  15  sono  inseri t i  i seguen t i  commi:

“4  bis.  Le  grandi  strut ture  di  vendita  con  superficie  superiore  a
ottomila  metri  quadrati  possono  essere  integrate  da  attività  di
som minis trazione  di  alimenti  e  bevande  in  deroga  alla  specifica
program m a zione  comunale  di  settore;  la  superficie  di
som minis trazione  non  può  superare  il  due  per  cento  della  superficie
di  vendita.

4  ter.  Le  grandi  strut ture  del  settore  non  alimentare  con
superficie  superiore  a  ottomila  metri  quadrati  possono  essere
integrate  da  attività  di  vendita  di  prodotti  del  settore  alimentare  per
una  superficie  di  vendita  che  non  può  superare  l’uno  per  cento  della
superficie  autorizzata.  L’esercizio  di  tale  opzione,  da  comunicare  al
comune  trenta  giorni  prima  dell’avvio  dell’attività,  non  modifica  la
tipologia  della  strut tura  da  singola  a centro  com m erciale.

4  quater.  Le  attività  integrative  indicate  ai  precede n t i  com mi
fanno  capo  al  sogge t to  titolare  dell’autorizzazione  principale,  non
possono  essere  cedute  autonoma m e n t e  o  trasferite  al  di  fuori  della
grande  strut tura  e  devono  rispet tare  gli  orari  della  stessa.”.

7. I  commi  3  e  4  dell’articolo  37  della  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  15  sono  abroga t i .

Art.  16  – Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  24  dice m b r e  200 4 ,  n.
33  “Discip l i n a  dell e  attivi tà  regio n a l i  in  mater ia  di  com m e r c i o
est ero ,  prom oz i o n e  econ o m i c a  e  intern az i o n a l i zz a z i o n e  delle
impre s e  venet e” .

1. La  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale
24  dicembr e  2004,  n.  33  è  così  sostitui ta:
“a) promozione  del  siste ma  economico  del  Veneto  in  tut ti  i  suoi
aspet ti  econo mico- produt tivi ,  dal  primario  al  secondario,  com m ercio,
infrastru t ture  e  servizi;”.

2.  Al  comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  24  dicembre
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2004,  n.  33,  dopo  le  parole  “iniziative  diret te”  togliere  le  seguen t i:  “,
rientranti  nelle  finalità  di  cui  alla  presen t e  legge” .

3. Dopo  il  comma  7  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24
dicembr e  2004,  n.  33  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“7 bis. In  sede  di  prima  applicazione  le  nomine  degli
amminis tratori  e  dei  sindaci  attribuiti  alla  Regione  vengono
effet tuate ,  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  in
deroga  alle  procedure  di  cui  agli  articoli  5  e  6  della  legge  regionale
22  luglio  1997,  n.  27  “Procedure  per  la  nomina  e  designazione  a
pubblici  incarichi  di  compe te n z a  regionale  e  disciplina  della  durata
degli  organi”  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.”.

CAPO  V – Dispo s i z i o n i  in  materia  di  artig ia n a t o

Art.  17  -  Dispo s i z i o n i  per  la  conver s i o n e  della  qualif i c a  di
barbier e  in  abili taz io n e  all’att ivi tà  di  accon c i a t or e .

1. Nell’ambi to  di  quanto  previsto  dalla  legge  17  agosto  2005,  n.
174  “Disciplina  dell’attività  di  acconcia to r e” ,  i  sogge t t i  in  possesso
della  qualifica  di  barbie re  e  che  intenda no  ottene re  l’abilitazione
all’attività  di  acconcia to r e  devono  dimost r a r e  con  idonea
documen t azione  l’esercizio  dell’attività  di  par rucchie r e  per  uomo  e
donna,  così  come  individua ta  dall’ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  b),
dello  schema  di  regolame n to  approva to  con  deliber a  della  Giunta
regionale  n.  655  del  12  febbraio  1992,  pubblica t a  nel  Bollettino
ufficiale  della  Regione  del  Veneto  15  maggio  1992,  n.  52.

2. Le  conversioni  possono  esser e  concesse  anche  in  deroga  a
quanto  previsto  dai  regolame n t i  comunali  in  mate r ia  di  distanze
minime  fra  esercizi  qualora  l’attività  ogget to  di  convers ione  sia
manten u t a  negli  stessi  locali.

3. L’assegnazione  della  nuova  tipologia  è  disposta  con
provvedimen to  del  comune,  previo  pare r e  favorevole  della
Commissione  regionale  per  l’artigiana to  di  cui  all’articolo  20  della
legge  regionale  31  dicembre  1987,  n.  67  “Disciplina  dell’artigiana to”
e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  su  istanza  presen ta t a  dai
sogget t i  di  cui  al  comma  1  entro  tre  mesi  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Art.  18  – Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  27  nove m b r e  199 1 ,  n.
29  “Discip l in a  dell’at t ivi tà  di  est e t i s t a”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27  novembre
1991,  n.  29  è  così  sostituito:

“1. L’esercizio  dell’attività  di  este tis ta  è  subordinato  al  possesso
dei  requisi ti  previs ti  dagli  articoli  3,  4  e  8  della  legge  n.  1/1990,  e
all’osservanza  delle  disposizioni  contenu t e  nel  regolame n to  adottato
dai  Comuni  ai  sensi  dell’articolo  5  della  citata  legge  n.  1/1990,
nonché  alla  dichiarazione  di  inizio  attività,  da  presen tare ,  ai  sensi
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della  normativa  vigente ,  allo  sportello  unico  del  Comune,  ove
esisten t e ,  o  al  Comune  territorialmen t e  compe te n t e .”.

2.  Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27
novembr e  1991,  n.  29  è  inseri to  il seguen te :

“2  bis.  Ai  sensi  dell’articolo  1  della  legge  n.  1/1990  l’attività  di
decorazione  e  ricostruzione  delle  unghie  è  svolta  solo  da  sogge t t i  in
possesso  dei  requisi ti  di  qualificazione  professionale  previs ti  dalla
legge  n.  1/1990.”.

3. L’articolo  3  della  legge  regionale  27  novembre  1991,  n.  29  è
abroga to.

4. Le  lette re  a),  c)  ed  e)  del  comma  2  dell’ar ticolo  6  della  legge
regionale  27  novembr e  1991,  n.  29  sono  abroga te .

5. L’articolo  7  della  legge  regionale  27  novembre  1991,  n.  29  è
abroga to.

6. L’articolo  8  della  legge  regionale  27  novembre  1991,  n.  29  è
abroga to.

7. L’articolo  9  della  legge  regionale  27  novembre  1991,  n.  29  è
così  sostitui to:
“Art.  9  – Sospensione  e  cessazione  dell’attività.

1. Il  Comune,  accerta ta  l’inosservanza  delle  prescrizioni
contenu t e  nel  regolame n to ,  previa  diffida,  sospende  l’attività.

2. Il  Comune  stesso  dispone  la  cessazione  dell’attività  quando
vengano  meno  i requisiti  che  ne  hanno  consen ti to  l’inizio.

3. La  cessazione  dell’attività  è  altresì  disposta:
a) quando  l’interessato  non  otte m p er i  alle  prescrizioni  di  cui  al
com ma  1  nel  termine  di  centot tan ta  giorni  dalla  notifica  della
sospensione;
b) quando  l’attività  sia  svolta  in  violazione  delle  disposizioni  della
presen te  legge  e  della  legge  n.  1/1990;
c) nell’ipotesi  in  cui  l’attività  non  venga  svolta  per  un  periodo
superiore  ai  tre  mesi,  eccezion  fatta  per  i  seguen t i  casi,  nei  quali  il
Comune  può  consen tire  la  sospensione  dell’attività:

1)  per  gravi  indisponibilità  fisiche;
2)  per  demolizione  o  sinistro  dello  stabile  che  impediscano  l’uso
dei  locali  nei  quali  è  collocato  l’esercizio;
3)  per  lavori  di  ristrut turazione  dei  locali  su  richies ta  dell’Unità
locale  socio  sanitaria.”.
8. L’articolo  10  della  legge  regionale  27  novembr e  1991,  n.  29  è

così  sostitui to:
“Art.  10  – Sanzioni  amminis tra t ive.

1. L’applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive  stabilite
dall’articolo  12  della  legge  n.  1/1990  è  di  compet en z a  dei  Comuni  nel
cui  territorio  sono  accerta te  le  trasgressioni.”.

CAPO  VI – Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  indus tr ia
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Art.  19  – Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e   4  aprile  200 3 ,  n.  8
“Discip l in a  delle  aggr e g a z i o n i  di  filiera ,  dei  distre t t i  produt t iv i
ed  interve n t i  di  svilupp o  indu s tr ia l e  e  produt t ivo  locale”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i  ed  inte gr az i o n i .

1. Dopo  il  comma  3  bis  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  4
aprile  2003,  n.  8  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“3 ter. La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  istituisce
un  nucleo  di  valutazione  per  proge t t i  ritenuti  ricevibili,  ammissibili  e
che  abbiano  consegui to  un  punteggio  minimo  stabilito  dal  bando
annuale.”.

2. Dopo  il comma  1  dell’articolo  14  della  legge  regionale  4  aprile
2003,  n.  8  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“1 bis. La  Giunta  regionale  promuov e  altresì  program mi  e
proget ti  promozionali  presen ta t i  da  enti  pubblici,  pubbliche
amminis trazioni,  società  a  prevalente  capitale  pubblico,  nonché  da
sogget t i  privati  non  aventi  finalità  di  lucro,  operanti  nel  territorio
veneto.”.

CAPO  VII  – Dispo s i z i o n i  finali

Art.  20  – Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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